
 
 

 
 
 Roma, 13 luglio 2017 

 
 
 
 

Dott.ssa Barbara Fabbrini 
Direttore generale del personale 

 
 

p.c. Elisabetta Cesqui 
Capo di Gabinetto 

 
p.c. Gioacchino Natoli 

Capo Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria  
 
 

 
Oggetto: Procura Repubblica Brindisi- Dirigenza – Relazioni Sindacali - Sollecito 
 

 
Le scriventi organizzazioni sindacali, con rammarico, riscontrano come la dirigenza della 

Procura della Repubblica di Brindisi, ad onta degli interventi già effettuati, sia a livello territoriale 
che nazionale, per censurare anche violazioni delle prerogative sindacali (all 1 e 2), insista nel porre 
in essere condotte antisindacali. 

 
Ed invero hanno avuto conoscenza dell’ordine di servizio emanato all’inizio di luglio dal 

“sostituito anziano reggente l’ufficio–dirigete amministrativo reggente” il quale ha disposto lo 
spostamento di alcuni lavoratori nell’ambito dell’ufficio senza informare la locale RSU e le 
organizzazioni sindacali territoriali (all 3). Tralasciando al momento il merito del provvedimento 
(che, insieme a quello precedente, ha stravolto la organizzazione dell’ufficio), si sottolinea come il 
capo dell’ufficio-dirigente pro tempore, nel ravvisare la necessità di operare i predetti spostamenti 
per organizzare al meglio le segreterie in vista della presa di possesso del nuovo Procuratore della 
Repubblica,  abbia operato un compiuto excursus della normativa di riferimento omettendo di 
considerare proprio quelle norme, di legge e di contratto, che impongono al datore di lavoro anche 
pubblico l’obbligo giuridico di coinvolgere le rappresentanze dei lavoratori assicurando alle stesse 
innanzitutto una compiuta informazione su tutti gli atti relativi al rapporto coi lavoro. 

 
CGIL CISL e UIL sono fortemente preoccupate della piega che stanno prendendo le relazioni 

sindacali presso l’ufficio requirente brindisino. Le stesse pertanto invitano nuovamente codesta 
amministrazione centrale a prendere una decisa presa di posizione nei confronti della dirigenza di 
quell'ufficio al fine di evitare l’aggravarsi della situazione e l’incardinarsi di un contenzioso lesivo 
innanzitutto per l’immagine dell’amministrazione. 

 
CGIL CISL e UIL confidano in un positivo riscontro e porgono distinti saluti. 

 
 

 
FP CGIL 

Amina D’Orazio 
CISL FP 

Eugenio Marra
UIL PA 

Domenico Amoroso



      

                                                                  

 

                                                                 Al Sostituto  Procuratore f.f. 

                                                                 Al Dirigente Amministrativo  D.ssa Concetta Caliolo 

                                                                Alla Procura  Generale presso la Corte d’Appello di Lecce  

                                             e,p.c.        Al Ministero della Giustizia  Direzione  Generale del Personale 

                                               “              Al Ministero della Giustizia Ufficio IV relazioni Sindacali 

                                               “             Ai Coordinamenti nazionali  Giustizia FP CGIL-CISL FP e UIL PA  

 

              Alle scriventi  OO.SS  con Vs. nota 2533/2017 del ….. (in allegato) è 

pervenuta l’informativa avente all’oggetto “ organigramma e rimodulazione delle 

segreterie e dei servizi della Procura di Brindisi”. 

Una “rimodulazione” che queste Segreterie Provinciali, nel raccogliere il 

grande dissenso dei lavoratori di codesta Procura, intendono contestare sia nel 

merito che nel metodo. 

Una “rimodulazione”, che sembrerebbe più orientata alla salvaguardia  di 

“qualche  singola posizione organizzativa” piuttosto che ad una visione d’insieme 

finalizzata ad una  più equa ripartizione dei carichi di lavoro tra il personale e che 

disattende, tra l’altro, a partire dai Dirigenti, il criterio della rotazione in applicazione 

delle normative  vigenti nella P.A. in materia di  misure anticorruzione. 

Una “rimodulazione” improvvida, a ns. avviso, con ricadute negative 

sull’organizzazione del lavoro che  anticipa solo di qualche giorno l’arrivo del nuovo 

Procuratore e del Dirigente Amministrativo. 

Per quanto sopra, considerato che le nostre osservazioni e perplessità nel 

merito e nel metodo della disposizione di servizio, potrebbero trovare ulteriore 

riscontro nell’atteggiamento palesemente antisindacale del Dirigente 



Amministrativo che nega, alle RSU, la legittima richiesta di riunire sull’argomento il 

personale in assemblea (in allegato), le scriventi OO.SS. 

                                          Chiedono 

   la sospensione immediata della disposizione di servizio in parola .                                                                             

 

FP CGIL                                  CISL FP                                     UIL PA                    

Stella                                          Verardi                                     Barbera                                                                                   



                   

Roma, 28 giugno 2017    

Al Capo di Gabinetto 
del Ministro della Giustizia 

Dott. M.E. Cesqui 
centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it 

                                            

Al Capo DOG 
Dott. G. Natoli 

prot.dog@giustiziacert.it 
 

                                                                                         Al Direttore Generale del Personale DOG 
Dott.ssa B. Fabbrini 

dgpersonale.dog@giustiziacert.it 
 

All’Ufficio Relazioni Sindacali  
relazionisindacali.dog@giustizia.it 

 
Ministero della Giustizia – ROMA 

 
E  p.c. 

Al Sostituto Procuratore f.f. 
BRINDISI 

prot.procura.brindisi@giustiziacert.it 
 
 

Al Dirigente Amministrativo 
Procura Repubblica Dott.ssa Concetta Caliolo 

BRINDISI 
procura.brindisi@giustizia.it 

 
Al Procuratore Generale 

c/o Corte di Appello 
LECCE 

prot.ca.lecce@giustiziacert.it 
 

E  p.c. 
Ai Responsabili FP CGIL (Stella) 

fps.giudiziario@cisl.it 
 

 CISL FP (Verardi) 
coordinamento.giustizia@fpcgil.it 

 
 UIL PA (Barbera) 
brindisi@uilpa.it 

 
BRINDISI 
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Oggetto: Procura Repubblica Brindisi- Dirigenza – Relazioni Sindcali. 
 
 Alle scriventi OO.SS. viene rappresentato dai rispettivi responsabili Territoriali di Brindisi, con nota che si 
allega, un gravissimo episodio messo in atto dalla Dirigenza Amministrativa della Procura della Repubblica di Brindisi.  
 La predetta Dirigenza a seguito dell’emanazione di un ordine di servizio del 15.6.2017, che si allega, 
disponeva la riorganizzazione delle segreterie e dei servizi del proprio Ufficio con decorrenza dal 19 giugno u.s. 
 Prontamente le OO.SS. territoriali e la RSU locale competente, su sollecitazione del personale tutto 
interessato dal provvedimento, contestavano nel merito e nel metodo lo stesso chiedendone tra l’altro la sospensione 
dell’efficacia.  
 Cosa gravissima è stato il rifiuto (…..preghiera a non effettuare riunioni ed assemblee) della Dirigenza nel 
concedere lo svolgimento di un’assemblea del Personale richiesta dalla RSU locale nei modi e nei termini contrattuali 
(si allega richiesta con contestuale provvedimento in calce) per cui si richiede un immediato e pronto intervento delle 
SS.LL.  
 Le scriventi OO.SS. rimarcano la necessità da parte delle SS.LL. di informare e formare la propria Dirigenza sul 
territorio su quali sono le basilari ed elementari regole delle relazioni sindacali al fine non solo di rendere efficace e 
produttivo il servizio Giustizia, ma anche e soprattutto per mantenere sereno l’ambiente di lavoro, già fortemente 
surriscaldato dalle tante problematiche che a livello nazionale, con il continuo, leale, corretto e trasparente confronto 
stiamo cercando di risolvere. 
 Non riscontrando alcun intervento da parte delle SS.LL. le scriventi, ritenendo l’accaduto un precedente  
gravissimo, intraprenderanno ogni azione a tutela della prerogativa sindacale. 
 Cordiali saluti. 
 
 

                   

FP CGIL   CISL FP                 UILPA 

 Amina D’orazio                        Eugenio Marra                    Domenico Amoroso 

 

 












